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EDITORIALE

Perché il Polo
scopre il conflitto

di interessi

GIANFRANCO PASQUINO

La Procura chiede il via libera alla Camera per la presunta tangente del caso Imi-Rovelli

Il pool di Milano all’attacco:
autorizzate l’arresto di Previti
Il Polo insorge, il deputato accusa: «Persecuzioni»

Oggi
FERROVIE E POSTE
Governo propone
i contratti
di solidarietà
Perfarfronteagli
esuberidipersonale
alleFerrovieealle
Posteilgoverno
proporràoggi
aisindacatii
contrattidisolidarietà.
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D IVENTATO NEL 1994
capo del governo, Sil-
vio Berlusconi si accor-
se presto che non po-

teva governare, sia per inespe-
rienza - un paese non è un’a-
zienda - che a causa del suo
conflitto di interessi. I suoi inte-
ressi concreti di imprenditore,
di proprietario, di azionista, ur-
tavano con qualsiasi riforma
volesse e la piegavano. Oltre
che dalla pratica, l’esistenza
del conflitto fra interessi privati
e interessi politici venne con-
fermato dalla dottrina: persino
i«saggi»da luinominatidovet-
tero ammettere che qualche
alleggerimentoeraauspicabile
e indispensabile. Dall’aprile
1996, finito fortunosamente
all’opposizione,Berlusconivie-
ne oramai apertamente conte-
stato dai suoi alleati perché il
suopermanentee irrisoltocon-
flittodi interessi lo rende intrin-
secamente consociativo. Di
tanto in tanto il Cavaliere fa la
faccia feroce al governo Prodi,
ma nei fatti è accondiscenden-
te e fa viso sorridente a cattivo
gioco.

Comunque, il gioco non è
poicosì cattivovistoche il testo
sulla revisione della forma di
governo, così come formulato
dalla Bicamerale, gli consenti-
rebbe di puntare alla carica di
presidente della Repubblica ri-
mandando la soluzione del suo
conflitto di interessi a dopo l’e-
lezione.Almomento, ilproble-
ma vero è che la sua incisività
come capo dell’opposizione
appare appannata. Maliziosa-
mente, si potrebbe pensare
che è anche per questo che in
Parlamento non sono molti in-
teressati a fare procedere una
sana legge di regolamentazio-
ne generale del conflitto di in-
teressi.Cosicché,èdall’interno
del Polo che si levano voci di-
rette. L’obiettivo non è chiaro:
si vuole risolvere il conflitto di
interessi oppure sostituire Ber-
lusconicomecapodell’opposi-
zione?

Riconosciute le difficoltà po-
litichedel Polo, lamaggiorpar-
tedei suoiesponenticontinuaa
ragionare in termini miope-
mente utilitaristici. Poiché è
probabile che senzaBerlusconi
in politica, il Polo non esiste-
rebbe, vi è chi teme che, co-
stretto a scegliere fra la politica
e l’azienda, Berlusconi opte-
rebbe per Mediaset, e allora
addio Polo. Per costoro è me-

glio non discutere del conflitto
di interessi anzi negarne l’esi-
stenza. Se, però, Berlusconi in-
tende rimanere in politica, ra-
gionano correttamente altri
esponenti del Polo, la sua azio-
nedeveavere il crismadell’irre-
prensibilità, dell’attenzione
agli interessi generali, condi-
zioniprimariedell’efficacia.

Dunque, Berlusconi deve li-
berarsi delconflittodi interessi.
Questa emancipazione è, co-
munque, per tutti i liberalde-
mocratici una condizione es-
senziale per condurre una buo-
na politica sia al governo che
all’opposizione e per costruire
una democrazia davvero com-
petitiva, soprattuttose lacarica
di capo dell’esecutivo verrà at-
tribuitaattraverso una elezione
popolare diretta nella quale gli
aspiranti dovranno godere di
condizioni paritarie di accesso
edicompetizione.

L A SOLUZIONE DEL con-
flitto di interessi non im-
plica, come sostengono
improvvidamente gli ul-

tras berlusconiani, una coerci-
zione a vendere, a scegliere fra
la libertà (di fare politica) e la
proprietà. Qualcosa il Cavalie-
re, e chiunque si trovasse in
condizioni simili, dovrà effetti-
vamente vendere, ma le azioni
saranno comodamente custo-
dite inunblindtrust everranno
amministrate in maniera tale
che se il sistema politico-eco-
nomico italiano governato da
Berlusconi o da altri come lui
andràagonfie vele, le lorostes-
se azioni ne riceveranno cospi-
cui incrementidivalore.Termi-
nata l’esperienza di governo,
tutte le azioni e tutti i profitti
torneranno ai loro legittimi
proprietari. Le modalità tecni-
che non punitive di sciogliere il
conflitto di interessi sono note
e sviscerate. È il quesito di fon-
do che deve essere risolto. Ber-
lusconi vuole eliminare il so-
spetto, intrattenuto a ragione
da parte dell’opinione pubbli-
ca non solo italiana, che incaso
di conflitto i suoi interessi per-
sonali e aziendali finiranno ine-
sorabilmente per prevalere su-
gli interessi generali, oppure
no? Anche quando gli affari so-
no impeccabili, la commistio-
ne fra politica e affari incidene-
gativamente sulla democrazia:
impedisce non soltanto il buon
governo ma anche la buona
opposizione.

ELLEKAPPA- MILANO. Il deputato Cesare Pre-
viti rischia l’arresto. La procura di
Milano ha infatti inviato a Roma
la richiesta di autorizzazione per
procedere all’arresto dell’avvocato
Fininvest ed ex ministro indagato
per corruzione in due diverse in-
chieste, quella sull’aggiustamento
di alcuni processi a Roma e per cui
sono accusati anche l’ex capo dei
Gip Squillante e l’avvocato Pacifi-
co, e quella sulla causa Imi-Rovelli
che fruttò ai Rovelli 670 miliardi
più interessi (circa millemiliardi) e
- secondo l’accusa - a Previti, a Pa-
cifico e a un altro avvocato, Gio-
vanni Acampora, quasi 68 miliar-
di, il dieci per cento del risarci-
mento ottenuto dagli assistiti di
Previti. I motivi per cui viene chie-
sta l’autorizzazionedovrebberoes-
sere il pericolo di inquinamento
delleproveeilpericolodifuga.

L’affondo dei pm milanesi, do-
po un lungo vertice in procura,
l’altra sera, rischia di riaprire un
aspro braccio di ferro tra politica e
magistratura: è la prima volta che

il pool milanese chiede di poter ar-
restare un deputato incarica. Ilpo-
lo di centrodestra è già insorto gri-
dando alla persecuzione. E lo stes-
so Previti, in una nota, denuncia il
comportamento persecutorio dei
magistrati di Milano. «Non esiste
nessuno dei presupposti che giu-
stificano la richiesta di privazione
della libertà personale» afferma
l’ex ministro rilevando un «evi-
dente fumus persecutionis». L’av-
vocato sostiene che le somme rice-
vute erano il compenso per la sua
attivitàprofessionale.

Tutto, per il senatore, cominciò
dalle dichiarazioni della «testimo-
ne Omega», alias Stefania Ariosto,
che raccontò di tangenti e corru-
zione di magistrati. Ora la com-
missione parlamentare dovrebbe
decidere entro una decina di gior-
ni e poi trasmettere tutto per il vo-
to finale alla Camera che potrebbe
decidere - secondo alcune stime -
entro20-30giorni.
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FINANZA
Banca di Roma
ai privati
Esce l’Iri
Rivoluzioneinvista
allaBancadiRoma,
dovel’Iriuscirà
discenaedentreranno
iprivati,tracui laToro
(gruppoFiat)elaBanca
AgricolaMantovana.
CAMPESATO e FARKAS
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Sale la tensione sulle iniziative leghiste. Il premier: non si può violare la Costituzione

Prodi dà l’alt a Bossi sulle elezioni padane
«Siamo pronti a ricorrere alla magistratura»
Il senatur dice che «la forza fisica non servirà a nulla» ma fa anche una piccola frenata: sabato non sarà al ro-
go delle tessere sindacali. Maroni: Prodi è come Mussolini. Cofferati e D’Antoni d’accordo con il governo.

FUNERALI DI DIANA
William s’impone
A piedi dietro
il feretro
William si è imposto
ed è riuscito ad
ottenere di seguire
a piedi sabato la bara
della madre. Con lui
il fratello Harry, il padre
Carlo e lo zio Charles.
BERNABEI e GINZBERG
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ROMA. Sulle «elezioni padane»
altolà di Romano Prodi alla Le-
ga.«Ilgoverno-hadichiaratoie-
ri il presidente del Consiglio - è
pronto a ricorrere ai giudici se le
iniziative leghiste si colloche-
ranno al di fuori e contro la Co-
stituzione».

I sindacati confederali, al cen-
tro dell’attacco dei leghisti, con
Cofferati e D’Antoni apprezza-
no l’iniziativa. Stizzita invece la
replica di Maroni: «solo Musso-
lini - ha dichiarato - interveniva
così». Il senatur , dal canto suo,
sostiene invece che «la forza
fisica non servirà a nulla». Ma
sulla manifestazione di sabato
a Venezia ora frena: al rogo
delle tessere sindacali lui non
ci sarà. Per Mussi (Pds) «la Le-
ga va fermata adesso».

In mattinata vertice a Palaz-
zo Chigi tra il capo del gover-
no e otto ministri per rilancia-
re l’impegno sul settentrione.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

L’eroe
O GGI EZIODIMONTE, segretariodella sezioneCentrostoricodel

Pdsromano,dovràdecidere, insiemeaisuoicompagni, seespel-
lere o non espellere Sandro Curzi dal partito. Vogliate meditare,

prego, sulla sostanza della questione: si tratta di decidere se un ex co-
munista iscritto al Pds (cioè a un partito non comunista) ma candidato
per Rifondazione Comunista, possa rimanere iscritto al partito non co-
munista, alla luce del fatto che lo stesso si difende dichiarando: «Resto
comunque comunista». Corollario: se il partito non comunista espelle-
rà il compagno comunista sarà accusato di avere preso un decisione da
vecchio partito comunista. Se invece il partito non comunista deciderà
di mantenere tra i suoi ranghi il comunista candidato per i comunisti, i
giornali ne trarranno il convincimento che il Pds, finalmente, non èpiù
comunista. Tra Pirandello e Achille Campanile. E il segretario Ezio Di
Monte dovrà addentrarsi in questa giungla del nonsense armato, più
che di un machete, di un temperino: l’articolo 8 dello statuto del parti-
to. Senza ombra di sarcasmo voglio dire a Di Monte che lo ammiro.
Chiunquetentidimettereordine, in tempidicaos,èpocomenocheun
eroe. Qualunque decisione prenda, io al Mugello candiderei il compa-
gnoEzio.

CASO SOMALIA
Altre conferme
al diario
sulle torture
Simoltiplicanole
confermedimilitari
sulletortureraccontate
dalmarescialloAloi
nelsuodiario.Oltre10
itestimoniemoltii
nuoviriscontri.
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Domani il voto per scegliere la capitale che ospiterà i giochi

Olimpiadi 2004, vigilia di tensione
Un’altra bomba ad Atene, polemiche a Roma

È ora di uscire dalla fase del pessimismo e riscoprire la passione della politica

Il Pds? È ancora in lutto per la fine del Pci
LEONARDO PAGGI

LOSANNA. Nuova bomba sulle
Olimpiadi 2004 alla vigilia della
decisione - domani - su quale del-
le 5 capitali candidate ospiterà i
giochi. Per la seconda volta in po-
chi giorni un ordigno è esploso
ad Atene contro la candidatura
della capitale greca: nessun feri-
to, l’esplosione - avvenuta da-
vanti all’ambasciata cipriota - ha
solo danneggiato l’auto del vice-
console di Cipro. Ma l’attentato
dimostrativo - rivendicato dal
gruppo «Lotta contro il potere» -
non gioca certo a favore della si-
curezza di Atene finora in pole
position. Intanto Roma, candi-
data per il testa a testa con la città
greca, fa i conti con «le pugnalate
alle spalle»: così il sindaco Rutelli
definisce le accuse di corruzione
fatte da Gawronski (Forza Italia)
sull’Herald Tribune. E Prodi ri-
lancia laCittàEterna.
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L A RIFLESSIONE importante
sulla identità del Pds che si è
aperta sulle pagine de l’Unità
deve liberarsi preliminar-

mentediduemalintesi.
1) Occorre prendere definitiva-

mente atto della crisi irreversibile
del partito di massa. Si tratta di
un’esperienza anzitutto delimitata
daunpuntodi vistageografico: for-
temente presente in Italia e Germa-
nia, essa non si è mai sviluppata in
paesicomelaFranciael’Inghilterra,
che purehanno dato (econtinuano
adare)uncontributodeterminante
alla storia della sinistra europea. Da
unpuntodi vista cronologico sipuò
forse individuare nel 1968 l’inizio
palese della sua crisi irreversibile. È
dunque ingiusto e sbagliato chie-
derne a chicchessia la riedizione.
Del resto, non si tratta di avere rim-
pianti. Tutta la storia del XX secolo
parla contro facili e automatiche
identificazioni tra masse e demo-
crazia,masseeprogresso.

2) Egualmente fuorviante il riferi-
mento che, con diverse valutazioni
(ora positive ora negative) si è fatto
a una leadership onnipotente con-
trapposta a unpartitonano. In real-
tà il leader non ha più niente (fortu-
natamente) di carismatico,ma rap-
presenta una funzione normale di
una società multimediatica: nella
sua forma attuale è proprio il corri-
spettivo dell’esaurimento della po-
litica di massa. Non si definisce cioè
su progetti escatologici, ma più
semplicemente sulla base del suc-
cesso elettorale. Il leader nasce e
muore con la conta dei voti. La logi-
ca che lo guida è perciò inevitabil-
mente utilitaristica: come ogni im-
prenditore il suo sforzo continuo è
quello di massimizzare le proprie ri-
sorse. Si dice oggi in Usa che Clin-
ton sia un eccellente vincitore di
campagne elettorali, ma un pessi-
mouomodigoverno.

Questi mutamenti nelle forme
della politica non spiegano tutta-

via,esoprattuttonongiustificano,è
incertezza di profili identitari che
caratterizza oggi il principale parti-
to della sinistra. Qualsiasi discorso
in proposito rischia di diventare fili-
steo se non prende lemossedal fat-
toche il Pdsè il risultatodiungigan-
tescotrauma,ossiache la suaevolu-
zione dal Pci, ben lungi dall’essere il
risultato di una manovra trasformi-
sticaaccortamenteguidata,è ilpor-
tatodiunacrisiverticaleesplosado-
po una lunga maturazione nel tem-
po. Il trauma ha investito lo spazio
pubblico, come il foro interno dei
singoli dirigenti e militanti. Gli sno-
di essenziali del linguaggio politico
oggi correnteneportano,amioav-
viso, tracce evidenti. Il partito è de-
bole perché le categorie del suo di-
scorso politico sono (in qualche
modo intenzionalmente) deboli.
La grande vittoria sulla destra dello
scorso anno non ha posto fine a
quella sottorappresentazione della
complessità e drammaticità della

fase in corso, che comincia a deli-
nearsi neimomentipiùdifficilidella
trasformazione del partito, come
presa di distanza dalle categorie
tradizionali del movimento ope-
raio. Il sensodi incompiutezzache il
Pds provoca, prima di tutto in colo-
ro che lo sostengono, nasce in pri-
mo luogo dalla disproporzione esi-
stente tra ciò che si vive e ciò che si
trova detto o scritto nel suo lessico
corrente. Questo lessico «freddo»,
fortemente tecnocratico (determi-
nante l’apporto della politologia),
volto a ricreare autorevolezza e ri-
spettabilità,hadentro di sécatego-
rie di pensiero che ostacolanoqual-
siasi comunicazione con la sogget-
tivitàeilvissutodellagente.

Diciamolo con franchezza: l’o-
biettivo della «normalità» difficil-
mente può appassionare in un mo-
mento in cui tutto il mondo che ci
circonda è percorso da profonde
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